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Magliana 
Nuovo 
deposito 
Acotral 
M Duecentomila metri qua* 
drati di superficie complessi* 
va, quattordicimila metn qua
drati solo per la manutenzio
ne di un intero convoglio, 
cento miliardi di spesa. Sono i 
•grandi numeri» del nuovo de
posito-officina dell'Acotral 
inaugurato ten alla Magliana 

Il nuovo impianto rientra 
net quadro dei lavon per il 
prolungamento fino a Rebib-
bia della linea *B> delta metro
politana La nuova linea, se
condo quanto ha dichiarato 
l'assessore al traflico Gabriele 
Mon, sarà pronta per i mon
diali del '90. Viaggerà a regi
me ridotto e avrà una capien
za limitata, fino a quindicimila 
persone. Mon ha anche affer
mato che l'unica strada per 
evitare le polemiche sul traffi
co quotidiano è quella de) po
tenziamento del trasporto 
pubblico su rotaia L'assesso
re si è spinto anche più in là. 
«In questa logica - ha detto -
rientra anche il prolungamen
to della linea «B» oltre il rac
cordo anulare e quello della 
linea «A» da via Ottaviano fino 
a via Mattia Batttstim* 

Il presidente dell'Acotral, 
Tullio De Felice, ha fatto inve
ce una parziale marcia indie
tro rispetto alle dichiarazioni 
dei giorni scorsi «Non ci sono 
diversità di vedute fra Comune 
e Acotral * ha detto - lavoria
mo anche noi per l'adegua
mento del trasporto pubblico 
con un sistema coerente di in
terventi». La cerimonia di 
inaugurazione del deposito si 
è chiusa con un appello co
mune al ministro per le aree 
urbane, Carlo Tognoli, per 
nuovi llnanziamenti da desti
nare alla capitale 

L'assessore Celestre Angrisani Elezione triennale del capo 
ha presentato il suo piano e rotazione nei quartieri 
per «moralizzare la polizia urbana Polemico il collega De Bartolo 
e superare le maldicenze» e borbottìi tra i pizzardoni 

Ricetta «museruola» per i vigili 
Non più «monarca assoluto», il capo dei vigili sarà 
eletto ogni 3 anni I comandanti di gruppo si avvi
cenderanno nei diversi quartieri e i pizzardoni sa
ranno impegnati, a rotazione, nei vari servizi e uf
fici. Queste le principali ricette dell'assessore Ce
lestre Angrisani, presentate ieri e contenute nel 
nuovo regolamento. Ma è già polemica, sia in 
giunta che tra i diretti interessati, i pizzardoni. 

STIPANO POLACCHI 

• i «Cosi combatterò malco
stume e maldicenze» La «n-
cetta Angrisani» per moraliz
zare i pizzardoni capitolini è 
pronta L assessore alla poli
zia urbana ha presentato ten, 
in una conferenza stampa 
nella sala della Protomoteca, 
il »suo» regolamento del corpo 
dei vigili urbani, che va a so* 
stituire quello del 78, «ormai 
vecchio e superato» Ma sulle 
nuove norme è già polemica, 
sia tra i vigili che tra Angnsani 
e il suo predecessore, Mano 
De Bartolo. 

Sicuramente le ultime pole
miche sulla corruzione e la 
poca correttezza dimostrata a 
volte da alcuni vigili hanno 
accelerato i tempi della nuova 
bozza dt regolamento. 1 punti 
salienti7 II comandante del 
corpo non sarà più un "mo
narca nel suo regno», la sua 
canea durerà infatti tre anni, 
allo scadere dei quali un altro 
potrà essere eletto al suo po
sto. Lo stesso dovrà valere per 
i comandanti dei gruppi circo

scrizionali Anche loto si avvi
cenderanno alla guida dei 
pizzardoni di quartiere) spo
standosi a rotazione nelle va
rie zone Cosi, probabilmente, 
I assessore Celestre Angrisani 
vuole assestare un colpo alle 
tentazioni che potrebbero al
lettare alcuni dei vigili che per 
troppo tempo occupano la 
stessa canea Oltre che porre 
un limite al potere «carismati
co. e «assoluto* di un capo 
che per anni e anni sia la 
massima automa del corpo. 

Scossoni anche per le guar
die «semplici»' non più, per 
sempre, al controllo del com
mercio, o dello stesso semafo
ro o incrocio, o a contatto con 
lo stesso ambiente All'interno 
dei gruppi 'ci saranno rotazio
ni e scambi tra i Vari servizi, in 
modo da permettere, ha au
spicato Angnsam, una mag
giore trasparenza nel contatto 
con la gente e con gli opera* 
ton economici. «Era necessa
rio porre precise regole jn 
questo delicato e complicato 

Un pizzardone 
In azione in 
via dei Fori 
Imperili. Ora 
ptf.vtyf 
sono In arrivo 
nuovo regole 

settore - ha affermato l'asses
sore - , perchè va ricostruita la 
fiducia negli uomini della vigi
lanza urbana, e principalmen
te va ricreato un rapporto cor
diale, sereno, amichevole e di 
sostegno tra cittadini e vigili». 

All'ottimismo rosa di Angn
sam ha fatto però da pendent 
la polemica con il suo prede
cessore e i commenti, non 
propno soddisfatti, di alcuni 
dei comandanti di gruppo 
presenti len nella Protomote
ca C'è chi vede il nuovo rego

lamento come un siluro che 
va a colpire direttamente alle 
spalle l'attuale capo dei piz
zardoni, Francesco Russo, 
mentre il passato assessore al
la polizia urbana e ora titolare 
della sanità, il repubblicano 
Mano De Bartolo, avverte «In 
questo modo si mettono i vigi
li sotto il controllo diretto dei 
politici, togliendo loro autono
mia». Sott'accusa proprio l'e
lezione triennale del coman
dante che, se pesta i piedi a 
qualcuno, nschia di essere 

«messo da parte* 
•Noi repubblicani voteremo 

contro - afferma De Bartolo, 
contrastando i progetti del suo 
collega socialista che, invece, 
auspica una veloce approva
zione del nuovo regolamento 
- Già nell'84, con l'ammini
strazione di sinistra, presentai 
una bozza di regolamento 
che poi non è andata avanti». 
Risponde infuocato Angnsam: 
«De Bartolo si occupi dei cimi-
ten, lasci agli altn le altrui 
competenze» 

Insomma, se moralizzerà 
qualcosa, il nuovo regolamen
to noi) fa certo presagire una 
sua «morbida» approvazione. 
Mentre borbottìi e insofferen
za provengono anche dai di
retti interessati, i pizzardoni, 
probabilmente non troppo di
sposti a farsi sballottare da un 
quartiere all'altro, o da un ser
vizio ad un altro. Anche se 
qualcosa, forse, dovrà sicura
mente esser fatto per ricucire 
un rapporto più corretto e di 
fiducia con i cittadini 

Automobile travolta dal trenino 
due fidanzati in condizioni disperate 
M Uno schianto assordante di lamiere 11 lo
comotore ha colpito in pieno l'automobile e 
l'ho trascinata per una decina di metn, prima 
di fermarsi Dentro la macchina accartocciata 
sono rimasti i corpi di due giovani Giuseppe di 
Vito, 22 anni, militare di leva e la sua fidanzata. 
Raffaella Casarolo, di 20 anni, residente a Fra-
scali Sono stati estratti con difficoltà dalie la
miere e trasportati d'urgenza all'ospedale San 
Giovanni dove sono stati ricoverati in condizio

ni disperate. La prognosi è riservata È accaduto 
ten mattina verso mezzogiorno sulla via Casih-
na, all'altezza della Borghestana 11 trenino del
l'Acotral proveniva da Roma ed era diretto a 
Pantano, mentre i'-Opel Kadett* dei due ragaz
zi, proveniente dalla Prenestina doveva immet
tersi sulla Casilina II passaggio a livello è incu
stodito e sorveglialo solo da segnalaion acusti
ci e luminosi che dovrebbero entrare in funzio
ne al momento del passaggio del treno 

""—————— La reazione dopo le accuse del pretore 

La rivolta dei tassisti 
«Truffatore è il Campidoglio» 
Nfltî océWo del efeìone, i tassisti si difendono. |^in :; 
dacatÌdi,categoria; scaricano le accuse mòsse dal
l'inchiesta del pretore Giovanni Placco e denuncia
no i ritardi del Comune. Chiamati in causa l'asses
sore al traffico Gabriele Morì e quello alla polizia' 
urbana Luigi Celestre Angrisani. Chiedono più par
cheggi, il miglioramento delle corsie preferenziali e 
migliori collegamenti tra centro e periferia. 

FAIIOUIPMMO 

• • «Questa Volta parliamo 
noi». I tassisti aprono il fuoco 
contro I loro detrattori In una 
conferenza stampa le associa
zioni sindacali dei 5322 pos* 
sesson di macchine gialle re
spingono i dubbi mossi dal-
1 inchiesta aperta dalla pretu
ra, e nlanciano Le accuse del 
giudice Giovanni Placco par
lano di falso e truffa, dopo i 
primi controlli sui registn di ri
messa di nna cooperativa di 
taxi L inonesta giudiziaria, 
aperta più di un anno fa dopo 
le denunce di alcuni utenti sui 
prezzi maggiorati e su «dubbi» 
conteggi del tassametro, con
tinua. 

Pur disposti a concedere 
qualcosa a chi vede truffatori 
e falsan tra le loro file, t sinda
cati dei tassisti alzano la mira 
e controbattono «Il primo re

sponsabile del cattivo funzio
namento del nostro servizio è 
l'assessore a) traffico Gabriele 
Mori - sostiene Roberto 
Proietti, del sindacato nazio
nale artigiani trasporto perso
ne -. Per oltre 5000 automobi
li ci sono poco più di 600 par
cheggi, da due anni abbiamo 
chiesto di spostare quello del
la stazione, dal giugno dell'87 
abbiamo proposto l'istituzio
ne di un tassametro con stam
pante capace di fare una im
mediata ricevuta a mano ma 
attendiamo invano il iulla 
osta dell'assessore. Ci abusa
no di prendere "arrotonda-
menti" sulla tanffa e poi il Co
mune installa tassametn chia
ramente manomettibili» 

I sindacati dei tassisti spara
no a raffica, non nsparmiando 
nessuno E chiamano in causa 

anche l'assessore'alla polizia 
urbana Luigi Celestre Angrisa
ni, socialista, reo di aver solle
citato il rilascio di un permes
so a 60 tassisti abusivi che 
operano intorno alla stazione 
Termini Mori, pnmo chiama
to in causa, non si scompone 
•Del tassametro di cui parlano 
ì sindacati sinceramente non 
so nulla - dice l'assessore al 
traffico - . Se c'è un sistema 
che possa tutelare II cliente 
sono pronto a vagliarlo e a 
metterlo m opera. Sui par
cheggi è indubitabile che bi
sogna fare nuovi attestamenti 
fuon dal centro storico e in tal 
senso ho assunto degli impe
gni che intendo rispettare». 

Sui permessi agli abusivi 
Angnsam non smentisce. «£ 
vero - dice l'assessore alla po
lizia urbana - mi sono incon
trato con il prefetto ed il pre
tore Giovanni Placco, ed en
trambi mi hanno sollecitato a 
risolvere questo problema. Per 
questo motivo ho «ritto a Mo-
n, competente m materia, 
chiedendo il rilascio di auto
rizzazioni provvisorie, rinnova
bili mese per mese, per I 60 
tassisti,della', Cooperativa ro
mana autisti, conosciuti da 
tutti nell'ambiente della sta
zione. Tutto ciò, comunque, 
fino a che non viene espletata 

la procedura concorsuale per 
le nuove concessioni». 

l a denuncia, mossa m co
ro, da tutte le organizzazioni 
sindacali dei 5322 tassisti ro
mani, sembra aprire una en
nesima «debacle» di giunta. 
•C'è un assessore troppo ze
lante - sostiene Gabriele Mon, 
riferendosi -ad Angrisani - che 
ha chiesto se potevano estere 
dati permessi agli abusivi. Ri
cordando d w tutto ciò non è 
di mia competenza, aggiungo 
che sono contrarlo a questo 
tipo di proroghe. Se c'è biso
gno di aliamele l'organico del 
servizio pubblico su macchina 
questo deve essere fatto me
diante concono». 

Alle denunce 1 sindacati dei 
tassisti fanno seguire proposte 
e buone intenzioni. Primo 
punto la modifica dell'articolo 
47 del regolamento di catego
ria. che fa cadere il possesso 
della licenza a chi non eserci
ta direttamente l'attività Do
vrebbero sparire la figura -del 
sostituto e dell'appaltatore di 
licenza. «Siamo disposti a 
metterci intomo ad un tavolo 
e discutere - dice Giuseppe 
Biagioni, della Filt Cisl - Noi 
abbiamo le mele marce e fa
remo di tutto per estirparle. 
Ma che ognuno faccia la sua 
parte» 

Ladispoli 
Gli edili 
protestano 
Cacciati 
• • Stavano distribuendo vo
lantini di denuncia contro la 
mancanza di prevenzione del
la Usi Rm22 sui cantien edili 
Ma il presidente della Rm22 
Sante Esigibile ha chiamato i 
carabimen I lavoratori della 
Flllea hanno cercato di spie
gare le ragioni del loro inter
vento. chiedendo un confron
to soprattutto dopo I gravi in
cidènti sul lavoro che avevano 
provocato l'8 marzo scorso la 
tnwte di un operaio che lavo
rava al rifacimento dèi manto 
autostradale. -Ma non c'è sta
to niente da fare col presiden
te, indifferente alle gravi omis
sioni che abbiamo denuncia
to nei cantieri edili di Udispó-
li e Bracciano, dove rischiano 
la vita gli operai - dice Augu
sto Ferraioli, segretario della 
Rliea-Cgil - . Da parte di Esigì
bile c'è slato un atteggiamen
to arrogante e i sindacalisti, 
con l'Intervento dei carabinie
ri, sono stati messi alla porta-. 

"~—~•"'—""• Mondiali, assegnati i lavori. È stato l'ultimo atto di una giunta ormai in crisi? 
Sui progetti durissime critiche dellìnu e degli ambientalisti 

Cantieri al via, ma con quale sindaco? 
«Via alle opere mondiali, si aprano i cantien». Più o 
meno cosi, l'altra sera, è terminato l'incontro tra gii 
assessori interessati ai lavori per il '90 e i rappresen
tanti di Coni e Col Entro martedì prossimo si appal
teranno ì cantien minori, e subito dopo i lavori più 
••succulenti» Ma neanche i miliardi del '90 hanno te
nuto insieme la compagine capitolina che, da ieri, 
non ha più un capo. Gli ambientalisti: «Sarà guerra» 

- • • II balletto dei cantieri sta 
per iniziare. Le opere dei 
Mondiali saranno appaltate in 
tutta fretta: entro martedì 
prossimoi lavori più piccoli.e 
in un futuro prossimo gli inter
venti più grandi. L'incontro tra 
i titolari degli assessorati 
•mondiali» e i rappresentanti 
del Coni e del Col (il comitato 
olimpico nazionale e quello 
organizzatore locale) ha tro
vato d'accordo le parti: i lavóri 
iniziano. Ma chi li farà? E so
prattutto, chi li governerà, vi
sto che da ieri non c'è più un 

sindaco? 
Poco filtra dagli assessorati 

interessati, ma le indiscreziqni 
delineano già una mappa al
quanto definita della spartizio
ne dei cantieri. La'sttada per 
la distribuzione defili appalti, 
ormai, sembra èssere •sicura1 •' 
mente quella delle «èstensio^ 
ni». Cioè i grandi lavori miliar
dari saranno affidati alle im
prese che già hanno i cantieri 
in loco. Viabilità Intorno al
l'Olimpico, la farà la Cogelar, 
insieme ad altre imprese fra, 
cui alcune cooperative,-che 

Saverio Collura 

già lavorano ali interno dello 
stadio Viabilità a Grottaros-
sa, sarà affidata, probabil
mente, alla Rep (Italstat), in
sieme a Vianini e altri: tutti già 
impegnati nella realizzazione 
del centro Rai. Raddoppio 
Olimpica e tunnel Fleming, 

vedrà quasi sicuramente im
pegnata la Itatstrade, la Cmc, 
la letto e altn Piazzale del 
Partigiani, dove lavorerà, 
probabilmente, ancora la (tal-
strade insieme a altre ditte Più 
difficile dire chi avrà i lavon 
per i cantieri minori la rampa 
di raccordo tra Lungotevere 
Michelangelo, parcheggio di 
via Tuscolana, prolungamento 
di via Pareto, ristrutturazione 
parcheggio stadio Flaminio, 
aggiustamento -di corso Fran
cia, assetto viario dì viale An
gelico e piste ciclabili. Per 
queste opere «minori» saranno 
probabilmente impegnate im
prese locali. Insomma, affari 
d'oro per tutti. Ma è tutto rego
lare e trasparente, come la 
giunta aveva promesso? 

Contro queste «grandi ma
novre», che sì svolgono nel se
gno dell'urgenza e degli stati 
di fatto, ha tirato dardi avvele
nati Italia nostra, in una confe
renza stampa tenuta ieri nella 

sede romana dell'associazio-
ne, insieme ali Inu e al Wwf 
Sotto mira, appunto, la «totale 
mancanza di trasparenza» e 
1 assenza di ogni consultazio
ne con le associazioni am
bientaliste «Se si aprono ades
so i cantien, tutti insieme - ha 
denunciato Catenna Nenni. 
della Lista verde - la zona 
nord della capitale sarà para
lizzata completamente. Verrà 
leso il diritto stesso alla mobi
lità, e si renderà impossibile il 
funzionamento del servizio 
pubblico dei trasporti. Questo 
- ha sottolinealo la consigliera 
capitolina - comporta la lesio
ne di un diritto, e assume rile
vanza penale. Oltre a.1 fatto 
che, come già nel passato, si 
assiste a strane e misteriose 
lievitazioni dei prezzi delle 
opere». 

Intanto però, sulla possibili
tà che i tempi (30 aprile '90) 
siano rispettati per l'ultimazio
ne dei lavori, sì allunga t'om

bra della decadenza del «de
creto mondiale» Sarà npre-
sentato' Gli ambientalisti sono 
assolutamente contran. Ma 
anche se venisse riproposto, 
verranno insenti gli emenda
menti già discussi e approvati 
in commissione ambiente9 In 
caso affermativo non si potrà 
seguire la procedura d'urgen
za, con conseguente allunga-
mentoi dei tempi. Ma sui can
tieri c'è un'altra nube nera, 
quella dei ricorsi che centinaia 
di cittadini (come a Tòr di 
Quinto) stanno già presentan
do al far e che rischiano di far 
chiudere sui «lavori mondiali» 
le forbici delle sospensive. Ol
tre alla bufera di una crisi che 
rischia di sommèrgere tutto; E 
gli' ambientalisti propongono: 
«Creiamo un Ferragosto artifi
ciale. Tutti in ferie e città de
serta, ministeri chiusi, elicotte
ri per portare i giornalisti e di
retta tv. Cosi sarà proprio fe
sta...». OS.PO. 

Piazza Vittorio 
«Barricate» antichiusura 
Gli ambulanti 
contro la decisione Usi 
• I II mercato di piazza Vis
iono sfrattato daU'Esquilino7 

La decisione presa due giorni 
la dalla Usi Rml farebbe pen
sare di si. Il direttore del servi
zio d'igiene pubblica, infatti, 
ha chiesto al sindaco, entro 
quattro mesi, l'emissione di 
una ordinaZa per ld sospen
sione dei banchi, .Se il pro
blema era solo igienico sani
tario - dice Mano De Bartolo, 
assessore comunale alla sani
ti) - la richiesta della Usi do
veva essere per una chiusura 
immnliata. Dato che c'è un 
programma, per cui fi prevedi
bile si mettano in moto una 
serie di opere in quesu quattro 
mesi, non c'e-nulla di male ad 
ipotizzare una proroga. Per 
chiudere piazza Vittorio ci 
vorrebbe l'esercito de) Salva
dor.. 

È probabile che non acca
da nulla Dopo la aerrata dei 
450 operaton, di una settima
na fa, a sostegno del trasferi
mento, c'è stato U via libera 
della soprintendenza per l'uso 
dell'area dell'ex centrale del 
latte e dei magazzini adiacen
ti. e l'incontro Ira gli assessori 
Mon e Bernardo con i sinda
cali degli ambulami da cui è 
scaturito un protocollo d'inte
sa. Lo spostamento dei ban
chi, di cui si parla ormai da 
una decina d'anni, sembra, 
quindi, pia vicino. "La decisio
ne della Usi è un atto grave ed 
irresponsabile - sostiene 
Gianfranco Ciullo, vicesegreta
rio deH'Apvad, una delle asso
ciazioni sindacali degli ambu
lanti - . Può minare l'intesa 
che fi stata raggiunta. Diffidia
mo sia Giubilo che gli asses-
sórl competenti a larto, dal fir
male l'ordinanza di sgombe
ro.. L'Apvad, che stamattina 
distribuirà un volantino a 

piazza Vittorio, propone che,, 
per superare l'emergenza, : 
venga sistemata la pavimenta- ' 
zione della piazza, aumentata 
la vigilanza notturna del mer
cato, sistemati i cavi elettrici e 
che ci sia una maggiore elfi- , 
cienza del servizio della net
tezza urbana Analoga la posi
zione dell'assessore all'anno
na Corrado Bernardo hachk*-
sto alla usi Rml e al direttore 
generale dell'Amnu di concor
dare una linea che consenta 
al mercato di sopprawtvere li
no al momento del suo trasfe
rimento nella nuova area del
l'ex centrale del latte e dei 
magazzini attigui. , 

Ieri, su piazza Vittorio esce- ' 
so in campo anche l'asseasore -I 
al centro storico. Gianfranco 
Redavid Redavld ha Invialo 
una lettera al miniano ftt le 
Aree urbane Carlo Tognoli, al 
ministro della Difesa,Valerlo, 
Zanone e ai presidente della 
commissione Ambiente della 
Camera Botta, con cui chiede 
il tras'erlmento della proprietà 
delle caserme che si trovano •' 
nella zona di piazza Vittorio 
dal demanio militare ai Co
mune di Roma, "L'iniziative -
apiega l'assessore alla Cultura , 
- discende dalla considerazio
ne che la questione del mar
cato di piazza Vittorio hi un 
peso decisivo per il rilancio 
funzionale, sociale e urbani
stico di tutta la zona dell'E-
aquilino e della Stazione Ter- " 
mini. Le aree attualmente, oc. * 
cupate dalle caserme aggiun
te a quelle della ex centrale 
del latte offrirebbero lo spailo 
sufficiente per realizzale una 
struttura di servizi pienamente 
rispondente sia alle esigènte 
degli operatori ala a quelle" 
della cittadinanza e dei resi
denti.. 

Arresto a Torrenova 
Abbonato alle evasioni 
tradito dalla passione 
per le rapine e le «500» 
•al Era alalo arrestato dieci 
volte nell'ultimo anno e 
meno. E per dieci volte era 
stalo condannato agli arresti 
domiciliari. Aveva tre passio
ni: le rapine, le evasioni e le 
•Rat 500.. E sono state pro
prio queste ultime a tradirlo. 
Parcheggiate sotto casa, in 
via Aspertini, a TOT Bella Mo
naca, ne aveva ben tre. 
Quando gli agenti della 
«quadra mobile lo hanno ar
restalo per l'ennesima volta, 
Stefano Borglani, 29 anni, si 
è visto contestare una sfilza 
di reati: tentato omicidio, ra
pina pluriaggravata, deten
zione e porto d'armi, ricetta
zione ed evasione. 

L'ultimo tentativo di rapi
na gli era andato male. Si 
era presentato, con la pisto
la in mano, nella farmacia 
del dottor Cario Bertoccetti, 
in via di Torrenova il farma
cista, cintura nera di karaté, 
non si era lasciato per nien
te intimorire e grazie alle sue 
arti marziali aveva fatto fug
gire il rapinatore Borgiani 
aveva anche sparato sei col
pi, ma per fortuna non ave
va colpito il bersaglio La fu

ga, sempre in .500., in era' 
stata fatale. Il dottor Berto-
cera' era riuscito a prendere I 
numeri di larga. Dòpo là de
nuncia la pratica era p u n t a 
nuovamente alla aqutdf*n 
mobile e le indagini, affidate 
a Antonio Del Giaco, hanno 
portato diritto sotto la casa 
di Stefano Borglani. 

Era stato arrestato la pri
ma volta nel luglio W, sem
pre dalla squadra «abile. 
Per l'affollamento deótj car
ceri era stato condannato 
agli arresti domiciliari. Da al
lora aveva accumulato una 
decina di denunce per eva
sione. E ogni volta che si al
lontanava da casa lo faceva 
per compiere una rapina. 
Una. poco tempo fa, al cine
ma Madison, alla Garbatella. 
Aveva minacciato la cassiera 
e quattro clienti ed era fuggi
to con una collana di pene, 
anelli ed altri oggetti taro.* 
Quando è stalo bloccalo da-» 
gli agenti ha sperato di esse-, 
re condannato ancora una, 
volta agli arresti domiciliari, ' 
ma gli è andata male. Un 
cantuccio tutto per lui, a Re
gina Coen, lo hanno trovato. , 

Russi a Civitavecchia 
Blitz dei vigili al mercato » 
contro gli stranieri ; 
Fermati venti profughi 
sai CIVITAVECCHIA Ancora 
vita difficile per gli ebrei rus
si che soggiornano nei cen
tri turistici del litorale a nord 
di Roma È ormai diventato 
sistematico l'intervento del
le forze dell'ordine per 
bloccare il piccolo commer
cio che i russi, in attesa di 
emigrare negli Stati Uniti, in 
Canada, in Australia, cerca
no di.fare delle poche cose 
che hanno portato con loro. 

Ieri l'ennesimo blitz c'è 
stato al mercato di Civita
vecchia. Qui una ventina di 
uomini è donne di naziona
lità sovietica sono stati fer
mati da vigili urbani e poli
zia e sono stati portati in 
questura per il controllo dei 
documenti. Sono stati1 se
questrati i tradizionali og
getti in legno dell'artigiana
to sovietico ed alcune mac
chine fotografiche. Tre dei 

fermati sono stati condotta" 
all'ufficio stranieri di Roma' 
perchè il loro permesso dì' 
soggiorno era scaduto. 

E l'ennesimo episodK 
della guerra che è statai 
chiarata dai venditori ; 
bulanti dei mercati di C(v 
vecchia e Santa Marinella 
contro chi cerca di r 
qualche soldo per superar» 
le gravi difficolta economa 
che che i russi debbono su-1 
perare quotidianamente i 
fronte a un tenore di vuar 
dieci volte pia caro e con» 
affitti proibitivi da pagare. ' 

Sul litorale la situazione è 
diventata esplosiva A Santa 
Marinella i russi sono più,di 
3.500, -u una popolazione 
di 1 Ornila residenti. Ogni 
giorno ci sono medlameWe 
150àmvi 
contro 70 partenze 
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